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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

disposizioni legislative in materia di sistema nazio-

nale della protezione civile.

Atto n. 479.

(Rilievi alla VIII Commissione della Camera e alle

Commissioni riunite 1a e 13a del Senato).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame.

Gianpiero D’ALIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore impossibilitato a par-
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tecipare ai lavori, fa presente che la Com-
missione è chiamata ad esprimere i propri
rilievi alla VIII Commissione (Ambiente,
territorio e lavori pubblici) della Camera e
alle Commissioni riunite 1a (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell’Interno, ordinamento generale
dello Stato e della Pubblica Amministra-
zione) e 13a (Territorio, ambiente, beni
ambientali) del Senato sullo schema di
decreto legislativo recante riordino delle
disposizioni legislative in materia di si-
stema nazionale della protezione civile
(Atto del Governo n. 479).

Lo schema di decreto legislativo in
esame attua la delega contenuta nell’arti-
colo 1 della legge 30 del 2017, recante il
riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale della prote-
zione civile. Sottolinea l’importanza del
riordino e della sistematizzazione della
disciplina vigente, tenuto conto della stra-
tificazione normativa e della successione
di varie norme nel tempo adottate in
contesti istituzionali diversi che hanno
visto l’approvazione della riforma costitu-
zionale del 2001.

Nel segnalare che il provvedimento
consta di 50 articoli, fa presente che il
primo gruppo di disposizioni è volto a
disciplinare il Servizio nazionale della pro-
tezione civile, allo scopo di: fornire una
definizione del Servizio, alla luce dell’evo-
luzione ordinamentale (nazionale ed eu-
ropea) intervenuta negli anni successivi
alla legge istitutiva del 1992 (articolo 1);
definire le attività di protezione civile
(attività volte alla previsione dei rischi, alla
prevenzione e mitigazione dei rischi, alla
pianificazione, alla gestione delle emer-
genze, al superamento delle emergenze)
(articolo 2); definire l’articolazione del
Servizio, nella sua configurazione plurale
di diverse autorità di protezione civile,
componenti, strutture operative, soggetti
concorrenti (articolo 3); definire come
« componenti » del Servizio lo Stato, le
Regioni, le Province autonome di Trento e
Bolzano e gli enti locali (articolo 4); de-
terminare le attribuzioni del Presidente

del Consiglio dei ministri (articolo 5) e
delle autorità territoriali di protezione
civile (articolo 6).

L’articolo 7 distingue diversi tipi di
eventi emergenziali, ai fini dello svolgi-
mento delle attività di protezione civile,
riprendendo la tripartizione prevista dalla
normativa vigente. Le emergenze, che sono
connesse con eventi calamitosi naturali o
derivanti dalla attività umana, si distin-
guono in emergenze di rilievo locale, re-
gionale o nazionale e degli interventi con
cui possono essere fronteggiate.

L’articolo 8 elenca i compiti di rilievo
nazionale svolti dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio, riordinando in un’ottica di sempli-
ficazione le molteplici disposizioni norma-
tive stabilite in materia ed individua gli
strumenti attraverso i quali il Diparti-
mento partecipa alla definizione delle po-
litiche di prevenzione dei rischi naturali o
derivanti da fattori antropici.

L’articolo 9 individua le funzioni del
prefetto in qualità di autorità territoriale
di protezione civile, mentre l’articolo 10
precisa le funzioni del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco in occasione di eventi
calamitosi di protezione civile.

L’articolo 11 dispone in ordine alle
funzioni attribuite alle Regioni e alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e agli
enti territoriali.

L’articolo 12 prevede che lo svolgi-
mento delle attività di protezione civile
costituisca una funzione fondamentale dei
Comuni, da svolgere anche in forma as-
sociata. Sono specificate le attività cui i
Comuni sono tenuti a provvedere con
continuità al fine di assicurare l’attuazione
delle attività di protezione civile nei ri-
spettivi territori e sono indicati altresì gli
ambiti di cui il sindaco, per finalità di
protezione civile, è responsabile.

L’articolo 13 individua le strutture ope-
rative a cui è affidato lo svolgimento delle
attività previste dallo schema di decreto in
esame.

L’articolo 14 conferma l’attuale ruolo
di coordinamento svolto dal Comitato ope-
rativo nazionale della protezione civile,
prevedendo che esso possa essere convo-
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cato non solo al verificarsi delle emer-
genze di rilievo nazionale connesse con
eventi calamitosi (come accade oggi) ma
anche nella loro imminenza e, altresì, in
occasione di esercitazioni di rilievo nazio-
nale e per la condivisione delle strategie
operative nell’ambito delle pianificazioni
nazionali di protezione civile o in caso di
interventi di emergenza e di primo soc-
corso all’estero. Al fine di assicurare, sul
piano tecnico, l’indirizzo unitario per l’e-
sercizio delle funzioni e lo svolgimento
delle attività di protezione civile è disci-
plinata l’adozione di direttive del Presi-
dente del Consiglio dei ministri (articolo
15).

L’articolo 16 individua le tipologie di
rischi la cui gestione (contrasto e mitiga-
zione) è (o può essere) affidata all’azione
del Servizio nazionale di protezione civile.

L’articolo 17 disciplina il sistema di
allertamento del Servizio nazionale di pro-
tezione civile, confermandone l’articola-
zione territoriale (in un sistema statale e
regionale) e le varie componenti. Viene
inoltre confermata (dal comma 4) la di-
sciplina vigente relativa all’uso delle fre-
quenze utilizzate per l’esercizio dell’atti-
vità radioelettrica per la gestione delle reti
di monitoraggio e sorveglianza e dei radar
meteorologici. Viene altresì prevista la ri-
cognizione delle frequenze effettivamente
utilizzate e di quelle concesse a titolo
gratuito, nonché previsto (dal comma 5)
un meccanismo di silenzio-assenso per il
rilascio delle autorizzazioni necessarie per
l’installazione di stazioni delle reti di mo-
nitoraggio e sorveglianza facenti parte dei
sistemi di allertamento.

L’articolo 18 elenca le finalità perse-
guite dalla pianificazione di protezione
civile e prevede il coordinamento tra le
attività relative alla pianificazione territo-
riale e i piani di protezione civile. Nel-
l’ambito delle attività per la previsione e
prevenzione dei rischi, il provvedimento,
inoltre, disciplina le modalità di parteci-
pazione della comunità scientifica al ser-
vizio nazionale e le attività attraverso le
quali si realizza tale partecipazione (arti-
colo 19), nonché l’individuazione dei centri
di competenza (articolo 21). L’articolo 20,

che riguarda la Commissione nazionale
per la previsione e la prevenzione dei
grandi rischi, ne conferma la natura di
organo di consulenza tecnico-scientifica
del Dipartimento della protezione civile in
relazione alle diverse tipologie di rischio.

L’articolo 22 circoscrive l’ambito delle
azioni integrate di prevenzione strutturale
di protezione civile alle strutture e infra-
strutture di proprietà pubblica nell’ambito
di interventi previsti da norme di legge per
il complessivo miglioramento della ge-
stione delle emergenze e, più in generale,
per la riduzione dei rischi.

L’articolo 23 disciplina la dichiarazione
dello stato di mobilitazione straordinaria
del servizio nazionale della protezione ci-
vile nel caso di eventi emergenziali, che
possano manifestarsi con intensità tale da
compromettere l’integrità della vita e dei
beni primari.

L’articolo 24 disciplina la deliberazione
dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale, relativamente all’oggetto, alla proce-
dura e ai presupposti per la medesima
deliberazione. Rispetto alla normativa vi-
gente, viene prolungata la durata dello
stato di emergenza, che non può superare
i dodici mesi, prorogabili per un periodo
massimo di dodici mesi. L’articolo regola,
inoltra, il subentro delle amministrazioni
ordinariamente competenti alla scadenza
dello stato di emergenza.

L’articolo 25 disciplina la predisposi-
zione e l’emanazione delle ordinanze di
protezione civile, introducendo l’obbligo,
per le ordinanze in questione, di disporre
in coerenza con gli strumenti di pianifi-
cazione territoriale esistenti e di provve-
dere all’attivazione di prime misure eco-
nomiche di immediato sostegno al tessuto
economico e sociale. Si consente, inoltre,
l’emanazione – da parte delle Regioni e
delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, nei limiti della propria potestà
legislativa – di provvedimenti analoghi alle
ordinanze, per la gestione delle emergenze
di rilievo regionale.

L’articolo 26 dispone con riguardo alle
ordinanze volte a favorire il rientro nel-
l’ordinario a seguito di emergenze di ri-
lievo nazionale.
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L’articolo 27 contiene disposizioni in
materia di apertura, gestione e chiusura
delle contabilità speciali. Ulteriori dispo-
sizioni sono, altresì, finalizzate a preve-
dere l’impossibilità di devolvere a collegi
arbitrali le controversie concernenti l’ese-
cuzione di interventi attuativi delle ordi-
nanze o compresi in programmi di rico-
struzione (comma 9), la nullità di com-
promessi e clausole compromissorie inse-
rite nei contratti stipulati per la
realizzazione di interventi connessi agli
stati di emergenza (comma 10), nonché ad
elevare il termine per l’esecuzione di prov-
vedimenti giurisdizionali emessi a seguito
delle controversie relative all’esecuzione di
interventi ed attività derivanti dal decreto
in esame (comma 11).

L’articolo 28 prevede l’adozione di spe-
cifiche delibere del Consiglio dei ministri,
al fine di definire le modalità di conces-
sione di agevolazioni, contributi e forme di
ristoro, in favore dei soggetti pubblici,
privati e delle attività economiche e pro-
duttive danneggiati dagli eventi calamitosi.
Ulteriori disposizioni sono finalizzate a
disciplinare la partecipazione del Servizio
nazionale agli interventi di emergenza e di
primo soccorso all’estero e al meccanismo
unionale di protezione civile (articolo 29),
nonché l’utilizzo di segni distintivi riferiti
al Dipartimento della protezione civile
(articolo 30). Un consistente gruppo di
norme disciplina la partecipazione dei cit-
tadini e del volontariato organizzato di
protezione civile.

L’articolo 31 reca disposizioni in ma-
teria di partecipazione dei cittadini, singoli
e associati, anche attraverso le formazioni
di natura professionale, alla pianificazione
di protezione civile e la diffusione della
conoscenza e della cultura di protezione
civile.

L’articolo 32 reca la qualifica il volon-
tario di protezione civile, prevedendo che
la partecipazione del volontariato al Ser-
vizio nazionale si realizza mediante enti
del terzo settore che svolgono l’attività di
protezione civile nonché mediante altre
forme di volontariato organizzato apposi-
tamente costituite. Gli articoli da 33 a 42
dello schema recano una disciplina delle

modalità e condizioni di partecipazione
del volontariato organizzato alle attività di
protezione civile – dopo che una comples-
siva rivisitazione normativa in materia di
Terzo settore è intervenuta con l’approva-
zione del Codice di settore, contenuto nel
decreto legislativo n. 117 del 2017.

In particolare, l’articolo 33 prescrive
come obbligatoria l’iscrizione degli enti del
Terzo settore operanti nel campo della
protezione civile o delle altre forme di
volontariato organizzato, nell’Elenco na-
zionale del volontariato di protezione ci-
vile.

L’articolo 34 disciplina l’elenco nazio-
nale del volontariato di protezione civile,
mentre l’articolo 35 reca una disciplina
relativa ai gruppi comunali di protezione
civile.

L’articolo 36 prevede che possano es-
sere iscritti nell’elenco nazionale del vo-
lontariato di protezione civile anche altre
forme di volontariato organizzato operanti
nel settore della protezione civile.

L’articolo 37 provvede a definire una
disciplina sostanziale in ordine ai contri-
buti erogabili dal Dipartimento di prote-
zione civile ad organizzazioni di volonta-
riato operanti nel settore.

L’articolo 38 prevede: la partecipazione
del volontariato organizzato alla predispo-
sizione e all’attuazione dei piani di pro-
tezione civile; l’attivazione, da parte del
Dipartimento di protezione civile, di ini-
ziative, inclusi corsi di formazione, dirette
a promuovere la partecipazione del volon-
tariato organizzato alle attività di prote-
zione civile; l’applicazione dei benefici
previsti agli articoli 39 e 40 al volontariato
organizzato impiegato nelle attività di pia-
nificazione.

Il citato articolo 39 reca disposizioni in
materia di benefici per i volontari che
partecipano alle attività di protezione ci-
vile, in termini di mantenimento del posto
di lavoro, del trattamento economico e
previdenziale e di copertura assicurativa,
da garantire anche mediante polizze inte-
grative.

L’articolo 40 disciplina le procedure di
rimborso al volontariato organizzato e al
datore di lavoro dei volontari per le spese
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sostenute nelle attività ed interventi auto-
rizzati di protezione civile e, nel caso dei
datori di lavoro, per gli emolumenti versati
ai propri dipendenti durante tali attività.

L’articolo 42 reca la disciplina relativa
al Comitato nazionale del volontariato di
protezione civile.

Gli articoli da 43 a 46 riguardano
misure e strumenti finanziari per l’eser-
cizio delle attività di protezione civile. Nel
quadro della revisione della disciplina dei
fondi che finanziano le attività della pro-
tezione civile, l’articolo 43 rinomina il
preesistente Fondo per la protezione civile,
con riferimento allo svolgimento di attività
di previsione e prevenzione. Gli articoli 45
e 46 disciplinano rispettivamente il Fondo
per le emergenze nazionali (FEN) e il
Fondo regionale di protezione civile che,
sin dalla sua istituzione, sostiene gli in-
terventi diretti a fronteggiare esigenze ur-
genti e contribuisce al potenziamento del
sistema di protezione civile di Regioni ed
enti locali. Sottolinea la rilevanza della
disciplina di tale Fondo, che negli ultimi
anni non è stato rifinanziato, considerata
la sua importanza quale meccanismo fi-
nanziario a supporto delle esigenze regio-
nali.

L’articolo 46 incarica le componenti e
le strutture operative del Servizio nazio-
nale di protezione civile di promuovere la
crescita professionale specialistica del per-
sonale e degli operatori del Servizio stesso,
con particolare riguardo alle funzioni di
presidio delle sale operative e alla rete dei
centri funzionali del Servizio, che sono
preposti all’allertamento delle forze di ri-
sposta operativa in caso di emergenza.

Da ultimo, sono dettate disposizioni
transitorie, di coordinamento e finali.
L’articolo 47 dello schema dispone per-
tanto in via generale che tutti i richiami
alla legge n. 225 presenti in altre dispo-
sizioni normative, debbano intendersi ri-
feriti ora al nuovo decreto legislativo che
integralmente la sostituisce. L’articolo 48
reca una serie di abrogazioni tra le quali
la legge istitutiva del Servizio nazionale di
protezione civile n. 225 del 1992. L’arti-
colo 49 reca la clausola di invarianza
finanziaria. L’articolo 50 prevede che fino

all’adozione dei provvedimenti attuativi
previsti dallo schema in esame continuano
a trovare applicazione le disposizioni pre-
vigenti e che le disposizioni di cui allo
schema in esame si applicano alle attività,
deliberazioni, atti e provvedimenti posti in
essere o emanati successivamente alla data
della sua entrata in vigore.

Presenta e illustra quindi una proposta
di deliberazione favorevole con otto rilievi
(vedi allegato 1).

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede se vi
sia una clausola di salvaguardia per le
competenze prefettizie del Presidente della
Regione Valle d’Aosta.

Gianpiero D’ALIA, presidente, riformula
conseguentemente la proposta, inserendo
un ulteriore rilievo relativo alla salvaguar-
dia delle specifiche competenze delle Re-
gioni a statuto speciale e delle Province
autonome in materia di protezione civile,
quali le competenze prefettizie del Presi-
dente della Regione Valle d’Aosta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
deliberazione favorevole con nove rilievi
(vedi allegato 2).

La seduta termina alle 8.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Gianpiero D’ALIA

La seduta comincia alle 8.05.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

concernenti la responsabilità dei dirigenti delle isti-

tuzioni scolastiche in materia di sicurezza dei luoghi

di lavoro.

Testo unificato C. 3830 Pellegrino e C. 3963 Carocci.

(Parere alle Commissioni riunite VII e XI della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Nicoletta FAVERO (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere, per i
profili di competenza, alle Commissioni
riunite VII Cultura, scienza e istruzione e
XI Lavoro pubblico e privato della Camera
sul testo unificato delle proposte di legge
C. 3830, di iniziativa della deputata Pel-
legrino, e C. 3963, di iniziativa della de-
putata Carocci, recante « Modifiche al de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con-
cernenti la responsabilità dei dirigenti
delle istituzioni scolastiche in materia di
sicurezza dei luoghi di lavoro. »

Il testo unificato interviene sulla re-
sponsabilità dei dirigenti e dei funzionari
scolastici in materia di sicurezza sui luoghi
di lavoro per quanto attiene alla condu-
zione e all’utilizzo degli edifici destinati
all’istruzione e alla formazione, con lo
scopo di risolvere alcune criticità emerse
in ordine alla titolarità della responsabilità
in materia di sicurezza nelle scuole, at-
traverso la modifica degli articoli 18 e 28
del decreto legislativo n. 81 del 2008.

In primo luogo, attraverso la modifica
dell’articolo 18, si prevede che i dirigenti
delle istituzioni scolastiche rispondono dei
rischi connessi alle attività che si svolgono
in presenza di alunne e alunni o del
personale scolastico o, comunque, sono
inserite nel piano triennale dell’offerta
formativa. I dirigenti sono invece esentati
da qualsiasi responsabilità civile, ammini-
strativa e penale qualora abbiano tempe-
stivamente richiesto gli interventi struttu-
rali e di manutenzione necessari per as-
sicurare la sicurezza dei locali e degli
edifici assegnati, adottando le misure di
carattere gestionale di propria compe-
tenza. In ogni caso gli interventi relativi
all’installazione degli impianti e alla loro
verifica periodica e gli interventi struttu-
rali e di manutenzione riferiti ad aree e
spazi degli edifici non assegnati alle isti-
tuzioni scolastiche nonché ai vani e locali
tecnici, tetti e sottotetti delle sedi delle
istituzioni scolastiche, restano a carico
dell’amministrazione tenuta, per effetto di
norme o convenzioni, alla loro fornitura e

manutenzione. I dirigenti delle istituzioni
scolastiche, qualora, sulla base di una
valutazione svolta con la diligenza del
buon padre di famiglia, rilevino la sussi-
stenza di un pericolo grave e immediato,
possono interdire parzialmente o total-
mente l’utilizzo dei locali e degli edifici
assegnati, nonché ordinarne l’evacuazione,
dandone tempestiva comunicazione al-
l’amministrazione tenuta, per effetto di
norme o convenzioni, alla loro fornitura e
manutenzione, nonché alla competente
autorità di pubblica sicurezza.

In secondo luogo, attraverso la modi-
fica dell’articolo 28, si stabilisce che per le
sedi delle istituzioni scolastiche, la valu-
tazione dei rischi strutturali degli edifici e
l’individuazione delle misure necessarie a
prevenirli sono di esclusiva competenza
dell’amministrazione tenuta, per effetto di
norme o convenzioni, alla loro fornitura e
manutenzione. Infine, si rimette a un
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentite la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da emanarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, la disciplina delle mo-
dalità di valutazione congiunta dei rischi
connessi agli edifici scolastici.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Testo unificato C. 101 e abb.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Valeria CARDINALI (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere, per i
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profili di competenza, sul nuovo testo
unificato delle proposte di legge C. 101 ed
abbinate, recante « Disposizioni per la pre-
venzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patolo-
gico », come risultante dall’approvazione
degli emendamenti.

Ricorda che la Commissione aveva av-
viato l’esame di un precedente testo uni-
ficato nella seduta del 9 luglio 2014, rin-
viandolo nella successiva seduta del 17
luglio 2014.

La Commissione di merito ha succes-
sivamente elaborato e trasmesso per il
parere un nuovo testo unificato, che si
compone di 12 articoli.

L’articolo 1 delimita l’oggetto e la fi-
nalità del provvedimento, che introduce
misure volte ad assicurare la tutela, la
cura e la riabilitazione dei soggetti affetti
da gioco d’azzardo patologico, e dei loro
familiari e la prevenzione del gioco d’az-
zardo patologico, anche attraverso idonee
iniziative di informazione e di sensibiliz-
zazione sui fattori di rischio del gioco
d’azzardo, con particolare attenzione alla
tutela dei minori e dei soggetti vulnerabili.

L’articolo 2 definisce affetti da dipen-
denza da gioco d’azzardo patologico, in
conformità a quanto definito dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità (OMS), i
soggetti che presentano sintomi clinica-
mente rilevanti legati alla perdita di con-
trollo sul proprio comportamento di gioco,
con condotte tali da arrecare grave dete-
rioramento alla loro personalità e assimi-
labili ad altre dipendenze. Sono definiti
« giocatori problematici » quei soggetti che,
pur non manifestando i sintomi della
dipendenza, mostrano un comportamento
di gioco compulsivo, tale da far prevedere
il rischio di una sua evoluzione verso la
patologia. Sono infine considerati « sog-
getti vulnerabili » le persone che, per ca-
ratteristiche psico-fisiche e ambientali,
hanno maggiori probabilità, se stimolate,
di sviluppare una dipendenza da gioco
d’azzardo, quali i soggetti alcoldipendenti
o tossicodipendenti, i pazienti psichiatrici
e le persone a rischio di indebitamento.

L’articolo 3 stabilisce i livelli essenziali
di assistenza per la cura del gioco d’az-
zardo patologico e relativa certificazione.
In particolare, si prevede che il Servizio
sanitario nazionale, attraverso i Servizi
per le dipendenze patologiche istituiti
dalle Regioni, garantisce alle persone con
dipendenza patologica da gioco d’azzardo
interventi di prevenzione, cura e riabilita-
zione ambulatoriale, semiresidenziale e re-
sidenziale e che la certificazione di dia-
gnosi di gioco d’azzardo patologico dà
diritto all’esenzione dalla compartecipa-
zione al costo della spesa sanitaria, limi-
tatamente alle prestazioni correlate al
trattamento della patologia. Infine, si di-
spone che nel sito internet istituzionale del
Ministero della salute sia dedicata una
specifica sezione alle informazioni sul
trattamento della patologia, sulle strutture
a cui rivolgersi, suddivise per zona di
residenza, e sulle reti di servizi pubblici
nonché sul numero verde nazionale.

L’articolo 4 dispone in materia di in-
formazione ed educazione sui fattori di
rischio del gioco d’azzardo. In particolare
si stabilisce che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, d’intesa con
il Ministero della salute, sentito l’Osserva-
torio per il contrasto della diffusione del
gioco d’azzardo e il fenomeno della di-
pendenza, predispone campagne di infor-
mazione e promuove progetti di educa-
zione sui fattori di rischio connessi al
gioco d’azzardo nelle scuole di ogni ordine
e grado. Inoltre il medesimo Ministero
della salute, su proposta dell’Osservatorio,
predispone apposite campagne di informa-
zione e sensibilizzazione ai cittadini fina-
lizzate: ad aumentare la conoscenza sui
fenomeni di dipendenza correlati al gioco
d’azzardo nonché sui rischi che ne deri-
vano per la salute; a pubblicizzare la
sezione del sito internet di cui all’articolo
3; a promuovere la conoscenza del numero
verde nazionale e di eventuali numeri
verdi regionali; a promuovere la consape-
volezza delle reali possibilità di vincita nel
gioco d’azzardo, del rischio di perdite
economiche e d’indebitamento, nonché
delle possibili conseguenze di carattere
legale che tale rischio comporta; ad infor-
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mare i genitori e le famiglie sui programmi
di filtraggio e blocco dei giochi on line; a
diffondere la conoscenza del logo identi-
ficativo no slot.

L’articolo 5 prevede che le associazioni
di categoria rappresentative degli esercenti
e dei concessionari abilitati all’offerta pub-
blica di giochi con vincite in denaro de-
vono dotarsi, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, di un codice etico di condotta con-
tenente le linee guida e le buone prassi alle
quali gli stessi esercenti devono attenersi
allo scopo di contenere eventuali compor-
tamenti di gioco a rischio, di individuare i
giocatori problematici e di intervenire for-
nendo loro una prima assistenza di carat-
tere informativo e orientativo.

L’articolo 6 dispone misure per la tu-
tela dei minori e per l’aiuto ai giocatori
problematici. In particolare viene novel-
lato il comma 21 dell’articolo 24 del de-
creto-legge n. 98 del 2011, portando a un
minimo di euro 10.000 fino a un massimo
di euro 30.000 la sanzione amministrativa
pecuniaria ivi prevista per il titolare del-
l’esercizio commerciale che consente la
partecipazione ai giochi pubblici. Si pre-
vede che l’accesso agli apparecchi da in-
trattenimento e ai videogiochi, previsti dal-
l’articolo 110 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, è consentito esclusiva-
mente mediante l’utilizzo della tessera sa-
nitaria al fine di impedire l’accesso ai
giochi da parte dei minori e che la me-
desima disposizione si applica anche ai
giochi on line con vincite in denaro, fermi
restando gli ulteriori adempimenti già pre-
visti allo scopo di impedire l’accesso dei
minori a tali giochi. Entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, su tutti gli apparecchi devono essere
installati appositi meccanismi che ne bloc-
chino il funzionamento in caso di mancato
inserimento della tessera sanitaria. Gli
apparecchi devono essere inoltre forniti di
strumenti di rilevazione del comporta-
mento di gioco nonché di strumenti di
avviso finalizzati a favorire la piena con-
sapevolezza del rischio in capo al gioca-
tore. Tali strumenti devono rispettare la
privacy del giocatore e devono essere in

grado di attivare canali comunicativi di
immediato accesso per l’assistenza ai sog-
getti problematici, in modo da facilitare e
favorire l’accesso ai centri di assistenza
sanitaria. Il Ministero della salute, con
proprio decreto, da emanarsi entro sei
mesi dall’entrata in vigore della legge,
stabilisce le relative norme attuative. È
infine istituito un numero verde nazionale,
per le problematiche legate al gioco d’az-
zardo, denominato « TVNGA », affidato al
Centro nazionale dipendenze e doping del-
l’Istituto superiore di sanità.

L’articolo 7 prevede che la persona
affetta da gioco d’azzardo patologico che a
causa di tale patologia si trovi nell’impos-
sibilità, anche parziale o temporanea, di
provvedere ai propri interessi, può essere
assistita, ai sensi dell’articolo 404 del co-
dice civile, da un amministratore di so-
stegno nominato dal giudice tutelare del
luogo in cui essa ha la residenza o il
domicilio.

L’articolo 8 interviene in materia di
etichettatura dei tagliandi delle lotterie
istantanee che devono contenere messaggi
in lingua italiana su entrambi i lati recanti
avvertenze relative ai rischi e ai danni
connessi al gioco d’azzardo. Con decreto
del Ministero della salute, sentito l’Osser-
vatorio per il contrasto della diffusione del
gioco d’azzardo e il fenomeno della di-
pendenza grave, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti il contenuto delle sud-
dette avvertenze e le caratteristiche grafi-
che con cui deve essere stampato il rela-
tivo testo. I tagliandi delle lotterie istan-
tanee devono in ogni caso riportare, su
entrambi i lati e con dimensioni adeguate,
e comunque tali da assicurarne l’imme-
diata visibilità, una serie di diciture che
avvertano del rischio del loro uso e l’in-
dicazione del numero verde nazionale. I
tagliandi delle lotterie istantanee prodotti
fino alla data di entrata in vigore della
presente legge possono essere posti in
vendita anche successivamente a tale data,
per un periodo massimo di 12 mesi.

L’articolo 9 dispone il divieto di qual-
siasi forma, diretta o indiretta, di propa-
ganda pubblicitaria, di comunicazione
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commerciale, di sponsorizzazione e di pro-
mozione di marchi o prodotti di giochi con
vincite in denaro, offerti in reti di raccolta
fisiche oppure on line. In caso di viola-
zione di tale divieto si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da 50.000 a 500.000 euro.
La sanzione è irrogata al soggetto che
commissiona la propaganda pubblicitaria,
la comunicazione commerciale, la sponso-
rizzazione o la promozione, al soggetto
che l’effettua, nonché al proprietario del
mezzo con il quale essa è diffusa. I
proventi derivanti dall’applicazione delle
sanzioni sono destinati alla prevenzione,
alla cura e alla riabilitazione delle pato-
logie connesse alla dipendenza da gioco
d’azzardo.

L’articolo 10, intervenendo in materia
di obblighi relativi ai luoghi in cui si
svolgono attività di gioco d’azzardo, di-
spone che, in deroga all’articolo 51,
comma 1, lettera b), della legge 16 gennaio
2003, n. 3, nei luoghi in cui si svolgono
attività di gioco d’azzardo è sempre vietato
consumare bevande alcoliche e fumare,
anche in presenza di impianti per la
ventilazione e il ricambio di aria. Tale
divieto è esteso anche alle sigarette elet-
troniche.

L’articolo 11 stabilisce che i pubblici
esercizi e i circoli privati che eliminano o
non installano apparecchi per il gioco
lecito previsti dall’articolo 110 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
possono richiedere ai comuni il rilascio in
uso del logo identificativo « no slot ». Con
apposito decreto da emanarsi entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, il Ministero della salute, su proposta
dell’Osservatorio per il contrasto della dif-
fusione del gioco d’azzardo e il fenomeno
della dipendenza grave, definisce le con-
dizioni per il rilascio in uso del logo
identificativo, nonché per la revoca del suo
utilizzo. Si stabilisce, infine, che è fatto
divieto ai concessionari di prevedere pe-
nalizzazioni od oneri a carico dei gestori
e degli esercenti in caso di richiesta di
rimozione degli apparecchi da gioco pre-
visti dall’articolo 110 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza.

L’articolo 12 prevede la clausola di
invarianza finanziaria.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una osservazione
(vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,

n. 833, in materia di assistenza sanitaria alle per-

sone senza fissa dimora.

S. 86 Ignazio Marino.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Gianpiero D’ALIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice impossibilitata a
partecipare alla seduta, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il
parere, per gli aspetti di competenza, alla
Commissione 12a (Igiene e Sanità) del
Senato, sul disegno di legge A.S. 86, re-
cante « Modifica all’articolo 19 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, in materia di
assistenza sanitaria alle persone senza
fissa dimora ».

Il disegno di legge è costituito da un
unico articolo, che apporta modificazioni
all’articolo 19 della legge n. 833 del 1978,
il quale prevede che le unità sanitarie
locali assicurino a tutta la popolazione
l’erogazione delle prestazioni di preven-
zione, cura, riabilitazione e medicina le-
gale secondo i livelli fissati nel Piano
sanitario nazionale.

In particolare il comma 1 dell’articolo
unico del provvedimento in esame modi-
fica il terzo comma del suddetto articolo
19 al fine di riconoscere alle persone senza
fissa dimora, prive della residenza ana-
grafica, il diritto di iscriversi negli elenchi
degli utenti del servizio sanitario nazionale
istituiti presso le unità sanitarie locali e
« relativi al comune in cui si trovano ».

Il comma 2 del medesimo articolo
unico dispone che, con decreto del Mini-
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stro della salute, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, previo parere
espresso in sede di Conferenza Stato-
Regioni, siano individuate le linee guida
per programmi di monitoraggio, di pre-
venzione e di cura delle persone senza
fissa dimora – inserite nella legge sul
servizio sanitario nazionale dalla novella
di cui al comma 1 – con il concorso delle
strutture sanitarie, degli uffici comunali e
delle associazioni di volontariato.

In considerazione delle competenze re-
gionali in materia sanitaria nonché del
coinvolgimento degli enti locali e delle
associazioni di volontariato nei programmi
di cura delle persone senza fissa dimora,
parrebbe opportuno prevedere il raggiun-
gimento di un’intesa in sede di Conferenza
unificata – anziché l’espressione del pa-
rere in sede di Conferenza Stato-Regioni.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una osservazione
(vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere.

Disposizioni in materia di tutela della salute ripro-

duttiva e sessuale dei ragazzi dai 14 ai 25 anni.

S. 2805 Maturani.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Gianpiero D’ALIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice impossibilitata a
partecipare alla seduta, fa presente La
Commissione è chiamata a esprimere il
parere, per gli aspetti di competenza, alla
Commissione 12a (Igiene e Sanità) del
Senato, sul disegno di legge S. 2805, re-
cante « Disposizioni in materia di tutela
della salute riproduttiva e sessuale dei
ragazzi dai 14 ai 25 anni ».

Il disegno di legge è costituito da 3
articoli.

L’articolo 1 enuncia la finalità del prov-
vedimento in esame, consistente nel ga-
rantire la tutela della salute riproduttiva e
sessuale dei ragazzi tra i 14 e i 25 anni.
Tale finalità deve essere perseguita me-
diante la prevenzione, la diagnosi e la cura
delle patologie e delle disfunzioni andro-
logiche. Si asserisce, inoltre, che le misure
introdotte dal disegno di legge costitui-
scono attuazione dei principi costituzionali
di cui agli articoli 2 (diritti inviolabili
dell’uomo), 3 (principio di uguaglianza), 32
(tutela della salute) e 97 (buon andamento
e imparzialità delle amministrazioni pub-
bliche).

L’articolo 2 prevede che – ai fini del
perseguimento della finalità di cui all’ar-
ticolo 1 – le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano siano tenute
a garantire la presenza e il funzionamento
di centri di urologia andrologica, attuino
un piano di screening e di prevenzione
delle patologie e delle disfunzioni andro-
logiche, stabiliscano percorsi diagnostici e
terapeutici di tali patologie.

Al riguardo, si ritiene necessario che
alle Regioni e alle Province autonome
siano assicurate risorse sufficienti, tali da
consentire il completo ed efficiente adem-
pimento dei compiti loro attribuiti.

L’articolo 3 dispone che il Ministro
della salute, anche mediante il coinvolgi-
mento dei medici di medicina generale e
dei pediatri, promuova lo svolgimento di
campagne di informazione, a favore dei
ragazzi e dei genitori, sulla tutela della
salute riproduttiva e sessuale dei ragazzi
tra i 14 e i 25 anni, finalizzate, tra l’altro,
a far conoscere le modalità di accesso alle
prestazioni per la prevenzione, la diagnosi
e la cura delle patologie e disfunzioni in
questione.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una osservazione
(vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 8.15.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile

(Atto n. 479).

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « Riordino delle disposi-
zioni legislative in materia di sistema na-
zionale della protezione civile » (Atto del
Governo n. 479);

preso atto dell’intesa sullo schema di
decreto in esame sancita in sede di Con-
ferenza unificata in data 14 dicembre
2017;

rilevato che lo schema di decreto
interviene in materia di « protezione ci-
vile », attribuita alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e Regioni, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione;

ricordato che, secondo la giurispru-
denza costituzionale (sentenza n. 284 del
2006), le previsioni contemplate dalla le-
gislazione nazionale in materia di prote-
zione civile sono « espressive di un prin-
cipio fondamentale della materia della
protezione civile, sicché deve ritenersi che
esse delimitino il potere normativo re-
gionale, anche sotto il nuovo regime di
competenze legislative delineato dalla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
(Modifiche al Titolo V della parte se-
conda della Costituzione) (sentenza n. 82
del 2006; v. anche sentenza n. 327 del
2003). Lo Stato è, dunque, legittimato a
regolamentare – in considerazione della
peculiare connotazione che assumono i
« principi fondamentali » quando sussi-
stono ragioni di urgenza che giustificano
l’intervento unitario del legislatore statale

– gli eventi di natura straordinaria di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera c), della
stessa legge n. 225 del 1992, anche me-
diante l’adozione di specifiche ordinanze
autorizzate a derogare, in presenza di
determinati presupposti, alle stesse norme
primarie. » (v. anche sentenza n. 85 del
2012). Lo Stato rinviene, altresì, un ul-
teriore titolo a legiferare in ragione della
propria competenza legislativa in materia
di « tutela dell’ambiente », la quale si
connette « in modo quasi naturale con la
competenza regionale concorrente della
« protezione civile » (sentenza n. 32 del
2006; v. anche sentenze n. 214 e n. 135
del 2005; n. 407 del 2002);

valutate favorevolmente le modifiche
concordate nell’intesa sancita in sede di
Conferenza unificata;

rilevato che l’articolo 9 prevede un
ampio potere di coordinamento del pre-
fetto che rischia di comprimere le com-
petenze costituzionalmente riconosciute
alle Regioni in materia di « protezione
civile »;

sottolineato che l’articolo 11, che
pur fa riferimento nella rubrica alle fun-
zioni delle Province e delle Città metro-
politane in qualità di enti di area vasta
nell’ambito del sistema nazionale di pro-
tezione civile, non reca alcuna disciplina
relativa alle funzioni delle Città metro-
politane;

considerato che l’articolo 12, comma
2, lettera b), riconosce ai Comuni la
funzione di adottare i provvedimenti « re-
lativi alla preparazione dell’emergenza »;
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preso atto che l’articolo 14 definisce
la composizione del Comitato operativo
nazionale della protezione civile senza in-
dicare il numero dei rappresentanti di
tutte le componenti;

sottolineato che:

l’articolo 27, comma 11, aumenta a
180 giorni dalla notifica del titolo esecu-
tivo il termine per l’esecuzione dei prov-
vedimenti giurisdizionali e dei lodi arbi-
trali aventi efficacia esecutiva e compor-
tanti l’obbligo di pagamento di somme di
denaro emessi a seguito di controversie
relative all’esecuzione di interventi ed at-
tività derivanti dallo schema di decreto in
esame;

tale disposizione introduce una dif-
ferenza di trattamento rispetto alla disci-
plina generale di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge n. 669 del
1996 e non sembra rinvenire un fonda-
mento specifico nelle disposizioni di de-
lega;

ricordato che l’articolo 1, comma 1,
della legge di delega n. 30 del 2017,
prevede, quale principio e criterio diret-
tivo, alla lettera h), la « previsione di
disposizioni che individuino, a regime,
anche sulla base di apposite norme spe-
ciali, specifiche modalità di intervento del
Servizio nazionale della protezione civile
per consentire l’effettività delle relative
misure e stabilirne l’efficacia limitata alla
durata della situazione di emergenza, in
ragione della gravità dell’evento calami-
toso, prevedendo trasparenti procedure di
verifica successiva in relazione:

1) alle procedure di acquisizione
di servizi, forniture e lavori, anche me-
diante strumenti di acquisto aperti ai
quali possano accedere, in via preventiva,
tutte le componenti e le strutture ope-
rative del Servizio nazionale della pro-
tezione civile;

2) a singole fattispecie connesse a
particolari esigenze, ivi comprese quelle
riguardanti la gestione dei rifiuti, delle
macerie, dei materiali vegetali e delle
rocce e terre da scavo prodotti in con-

dizioni di emergenza, nel rispetto dei
princìpi generali dell’ordinamento giuri-
dico;

3) alle modalità di reperimento
delle forniture di beni di prima necessità,
di servizi e di materiali necessari nelle
diverse fasi dell’emergenza, prevedendo
meccanismi atti a favorire il coinvolgi-
mento delle attività produttive di beni e
servizi presenti sul territorio al fine di
sostenere l’economia delle aree interes-
sate dall’evento calamitoso, compatibil-
mente con la normativa dell’Unione eu-
ropea e con i princìpi vigenti in materia
di disciplina della concorrenza e dei
mercati; »

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo,

con i seguenti rilievi:

1) all’articolo 9, sia precisato che il
prefetto esercita le sue funzioni in materia
di protezione civile in qualità di autorità
« amministrativa »;

2) all’articolo 9, sia escluso il potere
di intervento del prefetto per le emer-
genze che possono essere fronteggiate
mediante interventi attuabili dai singoli
enti e amministrazioni competenti in via
ordinaria;

3) all’articolo 9, comma 1, lettera b),
sia previsto che i poteri del prefetto siano
assunti limitatamente all’immediatezza
dell’evento e siano esercitati d’intesa con il
Presidente della Regione;

4) all’articolo 11, siano individuate le
funzioni delle Città metropolitane in ma-
teria di protezione civile, secondo quanto
previsto dal criterio di delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera c), della legge
n. 30 del 2017;

5) all’articolo 12, comma 2, lettera b),
si chiarisca la nozione di provvedi-
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menti « relativi alla preparazione dell’e-
mergenza »;

6) all’articolo 14, sia precisato il nu-
mero dei componenti del Comitato opera-
tivo nazionale della protezione civile de-
signati dalla Conferenza unificata, assicu-
rando una congrua partecipazione degli
enti territoriali;

7) si valuti la coerenza dell’articolo
27, comma 11, con i criteri di delega
dettati dalla legge n. 30 del 2017;

8) sia data piena attuazione al prin-
cipio di delega di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera h), della legge n. 30 del
2017.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile

(Atto n. 479).

DELIBERAZIONE APPROVATA

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « Riordino delle disposi-
zioni legislative in materia di sistema na-
zionale della protezione civile » (Atto del
Governo n. 479);

preso atto dell’intesa sullo schema di
decreto in esame sancita in sede di Con-
ferenza unificata in data 14 dicembre
2017;

rilevato che lo schema di decreto
interviene in materia di « protezione ci-
vile », attribuita alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e Regioni, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione;

ricordato che, secondo la giurispru-
denza costituzionale (sentenza n. 284 del
2006), le previsioni contemplate dalla le-
gislazione nazionale in materia di prote-
zione civile sono « espressive di un prin-
cipio fondamentale della materia della
protezione civile, sicché deve ritenersi che
esse delimitino il potere normativo regio-
nale, anche sotto il nuovo regime di com-
petenze legislative delineato dalla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Mo-
difiche al Titolo V della parte seconda
della Costituzione) (sentenza n. 82 del
2006; v. anche sentenza n. 327 del 2003).
Lo Stato è, dunque, legittimato a regola-
mentare – in considerazione della pecu-
liare connotazione che assumono i « prin-
cipi fondamentali » quando sussistono ra-
gioni di urgenza che giustificano l’inter-
vento unitario del legislatore statale – gli

eventi di natura straordinaria di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera c), della
stessa legge n. 225 del 1992, anche me-
diante l’adozione di specifiche ordinanze
autorizzate a derogare, in presenza di
determinati presupposti, alle stesse norme
primarie. » (v. anche sentenza n. 85 del
2012). Lo Stato rinviene, altresì, un ulte-
riore titolo a legiferare in ragione della
propria competenza legislativa in materia
di « tutela dell’ambiente », la quale si con-
nette « in modo quasi naturale con la
competenza regionale concorrente della
« protezione civile » » (sentenza n. 32 del
2006; v. anche sentenze n. 214 e n. 135
del 2005; n. 407 del 2002);

valutate favorevolmente le modifiche
concordate nell’intesa sancita in sede di
Conferenza unificata;

rilevato che l’articolo 9 prevede un am-
pio potere di coordinamento del prefetto che
rischia di comprimere le competenze costi-
tuzionalmente riconosciute alle Regioni in
materia di « protezione civile »;

sottolineato che l’articolo 11, che pur
fa riferimento nella rubrica alle funzioni
delle Province e delle Città metropolitane
in qualità di enti di area vasta nell’ambito
del sistema nazionale di protezione civile,
non reca alcuna disciplina relativa alle
funzioni delle Città metropolitane;

considerato che l’articolo 12, comma 2,
lettera b), riconosce ai Comuni la funzione
di adottare i provvedimenti « relativi alla
preparazione dell’emergenza »;

preso atto che l’articolo 14 definisce
la composizione del Comitato operativo
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nazionale della protezione civile senza in-
dicare il numero dei rappresentanti di
tutte le componenti;

sottolineato che:

l’articolo 27, comma 11, aumenta a
180 giorni dalla notifica del titolo esecu-
tivo il termine per l’esecuzione dei prov-
vedimenti giurisdizionali e dei lodi arbi-
trali aventi efficacia esecutiva e compor-
tanti l’obbligo di pagamento di somme di
denaro emessi a seguito di controversie
relative all’esecuzione di interventi ed at-
tività derivanti dallo schema di decreto in
esame;

tale disposizione introduce una dif-
ferenza di trattamento rispetto alla disci-
plina generale di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge n. 669 del
1996 e non sembra rinvenire un fonda-
mento specifico nelle disposizioni di de-
lega;

ricordato che l’articolo 1, comma 1,
della legge di delega n. 30 del 2017, pre-
vede, quale principio e criterio direttivo,
alla lettera h), la « previsione di disposi-
zioni che individuino, a regime, anche
sulla base di apposite norme speciali, spe-
cifiche modalità di intervento del Servizio
nazionale della protezione civile per con-
sentire l’effettività delle relative misure e
stabilirne l’efficacia limitata alla durata
della situazione di emergenza, in ragione
della gravità dell’evento calamitoso, preve-
dendo trasparenti procedure di verifica
successiva in relazione:

1) alle procedure di acquisizione di
servizi, forniture e lavori, anche mediante
strumenti di acquisto aperti ai quali pos-
sano accedere, in via preventiva, tutte le
componenti e le strutture operative del
Servizio nazionale della protezione civile;

2) a singole fattispecie connesse a
particolari esigenze, ivi comprese quelle
riguardanti la gestione dei rifiuti, delle
macerie, dei materiali vegetali e delle
rocce e terre da scavo prodotti in condi-
zioni di emergenza, nel rispetto dei prin-
cìpi generali dell’ordinamento giuridico;

3) alle modalità di reperimento
delle forniture di beni di prima necessità,
di servizi e di materiali necessari nelle
diverse fasi dell’emergenza, prevedendo
meccanismi atti a favorire il coinvolgi-
mento delle attività produttive di beni e
servizi presenti sul territorio al fine di
sostenere l’economia delle aree interessate
dall’evento calamitoso, compatibilmente
con la normativa dell’Unione europea e
con i princìpi vigenti in materia di disci-
plina della concorrenza e dei mercati; »

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo,

con i seguenti rilievi:

1) all’articolo 9, sia precisato che il
prefetto esercita le sue funzioni in materia
di protezione civile in qualità di autorità
« amministrativa »;

2) all’articolo 9, sia escluso il potere
di intervento del prefetto per le emergenze
che possono essere fronteggiate mediante
interventi attuabili dai singoli enti e am-
ministrazioni competenti in via ordinaria;

3) all’articolo 9, comma 1, lettera b),
sia previsto che i poteri del prefetto siano
assunti limitatamente all’immediatezza
dell’evento e siano esercitati d’intesa con il
Presidente della Regione;

4) all’articolo 11, siano individuate le
funzioni delle Città metropolitane in ma-
teria di protezione civile, secondo quanto
previsto dal criterio di delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera c), della legge
n. 30 del 2017;

5) all’articolo 12, comma 2, lettera b),
si chiarisca la nozione di provvedimenti
« relativi alla preparazione dell’emer-
genza »;

6) all’articolo 14, sia precisato il nu-
mero dei componenti del Comitato opera-
tivo nazionale della protezione civile de-
signati dalla Conferenza unificata, assicu-
rando una congrua partecipazione degli
enti territoriali;
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7) si valuti la coerenza dell’articolo
27, comma 11, con i criteri di delega
dettati dalla legge n. 30 del 2017;

8) sia data piena attuazione al prin-
cipio di delega di cui all’articolo 1, comma
1, lettera h), della legge n. 30 del 2017;

9) siano fatte salve le specifiche com-
petenze delle Regioni a statuto speciale e
delle Province autonome in materia di
protezione civile, quali le competenze pre-
fettizie del Presidente della Regione Valle
d’Aosta.
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ALLEGATO 3

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernenti la
responsabilità dei dirigenti delle istituzioni scolastiche in materia di
sicurezza dei luoghi di lavoro (Testo unificato C. 3830 Pellegrino

e C. 3963 Carocci).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle
proposte di legge C. 3830, di iniziativa
della deputata Pellegrino, e C. 3963, di
iniziativa della deputata Carocci, recante
« Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, concernenti la responsabilità
dei dirigenti delle istituzioni scolastiche
in materia di sicurezza dei luoghi di
lavoro »;

rilevato che il contenuto del provve-
dimento è riconducibile nel suo complesso
alla materia « ordinamento civile », ascritta
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, lett.
l), Cost.), e alla materia « tutela e sicurezza
del lavoro », attribuita alla competenza
concorrente tra Stato e Regioni (articolo
117, terzo comma, Cost.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. Testo unificato (C. 101 e

abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 101 ed abbinate,
recante « Disposizioni per la prevenzione,
la cura e la riabilitazione della dipendenza
da gioco d’azzardo patologico », come ri-
sultante dall’approvazione degli emenda-
menti;

rilevato che il provvedimento è ri-
conducibile alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato in materia di « de-
terminazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale », di « ordine pub-
blico e sicurezza » e di « ordinamento
civile » (articolo 117, secondo comma, lett.
m), h) ed l) Cost.) e alla competenza
legislativa concorrente dello Stato e delle
Regioni in materia di « tutela della salute »
(articolo 117, terzo comma, Cost.);

considerato che l’articolo 4 prevede
la predisposizione, da parte del Ministero
dell’istruzione, di campagne di informa-
zione e la promozione di progetti di edu-
cazione sui fattori di rischio connessi al
gioco d’azzardo nelle scuole di ogni ordine
e grado, nonché la predisposizione, da
parte del Ministero della salute, di cam-
pagne di informazione e sensibilizzazione
ai cittadini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di un coinvol-
gimento delle Regioni nella predisposi-
zione delle iniziative di informazione e
sensibilizzazione di cui all’articolo 4,
commi 1 e 2.
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ALLEGATO 5

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in
materia di assistenza sanitaria alle persone senza fissa dimora (S. 86

Ignazio Marino).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 86,
recante « Modifica all’articolo 19 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833, in materia
di assistenza sanitaria alle persone senza
fissa dimora »;

rilevato che il provvedimento reca
misure per la tutela della salute delle
persone senza fissa dimora, riconducibili
alle materie « determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale »,
di competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, lett.
m), Cost.), e « tutela della salute », di
competenza legislativa concorrente tra
Stato e Regioni (articolo 117, terzo
comma, Cost.), incidendo, altresì, sulla
materia « servizi sociali », di competenza
delle Regioni (articolo 117, quarto comma,
Cost.);

rilevato, altresì, che il disegno di
legge:

introduce nella legge sul servizio
sanitario nazionale (legge n. 833 del 1978)
la previsione sulla base della quale alle
persone senza fissa dimora, prive della
residenza anagrafica, viene riconosciuto il
diritto di iscriversi negli elenchi degli
utenti del servizio sanitario nazionale isti-

tuiti presso le unità sanitarie locali e
« relativi al comune in cui si trovano »
(articolo 1, comma 1);

dispone che, con decreto del Mini-
stro della salute, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, previo parere
espresso in sede di Conferenza Stato-
Regioni, siano individuate le linee guida
per programmi di monitoraggio, di pre-
venzione e di cura delle persone senza
fissa dimora, con il concorso delle strut-
ture sanitarie, degli uffici comunali e delle
associazioni di volontariato (articolo 1,
comma 2);

tenuto conto delle competenze regio-
nali in materia sanitaria nonché del coin-
volgimento degli enti locali e delle asso-
ciazioni di volontariato nei programmi di
cura delle persone senza fissa dimora,
parrebbe opportuno prevedere il raggiun-
gimento di un’intesa in sede di Conferenza
unificata, anziché l’espressione di un pa-
rere in sede di Conferenza Stato-Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

al comma 2 dell’articolo 1, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
prevedere il raggiungimento di un’intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni, ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale ivi
previsto.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di tutela della salute riproduttiva e sessuale
dei ragazzi dai 14 ai 25 anni (S. 2805 Maturani).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2805,
recante « Disposizioni in materia di tutela
della salute riproduttiva e sessuale dei
ragazzi dai 14 ai 25 anni »;

rilevato che il disegno di legge reca
misure per la tutela della salute riprodut-
tiva e sessuale dei ragazzi dai 14 ai 25
anni, riconducibili alle materie « determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale », di competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lett. m), Cost.), e « tutela
della salute », di competenza legislativa
concorrente tra Stato e Regioni (articolo
117, terzo comma, Cost.);

rilevato, altresì, che il disegno di
legge, all’articolo 2, attribuisce alle Regioni

e alle Province autonome di Trento e di
Bolzano i compiti di: garantire la presenza
e il funzionamento di centri di urologia
andrologica; attuare un piano di screening
e di prevenzione delle patologie e delle
disfunzioni andrologiche; stabilire percorsi
diagnostici e terapeutici di tali patologie;

ritenuto opportuno che alle Regioni e
alle Province autonome siano assicurate
idonee risorse per il completo ed efficiente
adempimento dei compiti loro attribuiti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 2, si valuti la possibilità di
assicurare alle Regioni e alle Province
autonome idonee risorse per lo svolgi-
mento dei compiti loro attribuiti.
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